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La creazione di un nuovo 
ceto intellettuale Antonio Gramsci 

L’idea di Gramsci esposta nel brano presentato riguarda la creazione di una nuova figura di intellettuale in gra-
do di integrare attività teoretiche e attività pratiche, e per questo vicino al proletariato. Il nuovo intellettuale,
solo partendo dalla vita pratica, può svolgere un’attività di persuasione permanente e quindi rivestire il ruolo
di “dirigente”, ovvero di politico e specialista insieme.

Quando si distingue tra intellettuali e non-intellettuali in realtà ci si riferisce
solo alla immediata funzione sociale della categoria professionale degli intel-
lettuali, cioè si tiene conto della direzione in cui grava il peso maggiore della
attività specifica professionale, se nell’elaborazione intellettuale o nello sfor-
zo muscolare-nervoso. Ciò significa che se si può parlare di intellettuali, non
si può parlare di non-intellettuali, perché non-intellettuali non esistono. Ma
lo stesso rapporto tra sforzo di elaborazione intellettuale-cerebrale e sforzo
muscolare-nervoso non è sempre uguale, quindi si hanno diversi gradi di at-
tività specifica intellettuale. Non c’è attività umana da cui si possa escludere
ogni intervento intellettuale, non si può separare l’homo faber dall’homo sa-
piens. Ogni uomo infine, all’infuori della sua professione esplica una qualche
attività intellettuale, è cioè un “filosofo”, un artista, un uomo di gusto, parte-
cipa di una concezione del mondo, ha una consapevole linea di condotta
morale, quindi contribuisce a sostenere o a modificare una concezione del
mondo, cioè a suscitare nuovi modi di pensare. Il problema della creazione
di un nuovo ceto intellettuale consiste pertanto nell’elaborare criticamente
l’attività intellettuale che in ognuno esiste in un certo grado di sviluppo, mo-
dificando il suo rapporto con lo sforzo muscolare-nervoso verso un nuovo
equilibrio e ottenendo che lo stesso sforzo muscolare-nervoso, in quanto
elemento di un’attività pratica generale, che innova perpetuamente il mon-
do fisico e sociale, diventi il fondamento di una nuova e integrale concezio-
ne del mondo. Il tipo tradizionale e volgarizzato dell’intellettuale è dato dal
letterato, dal filosofo, dall’artista. Perciò i giornalisti, che ritengono di essere
letterati, filosofi, artisti, ritengono anche di essere i “veri” intellettuali. Nel
mondo moderno l’educazione tecnica, strettamente legata al lavoro indu-
striale anche il più primitivo o squalificato, deve formare la base del nuovo
tipo di intellettuale. Su questa base ha lavorato l’“Ordine Nuovo” settimanale
per sviluppare certe forme di nuovo intellettualismo e per determinarne i
nuovi concetti, e questa non è stata una delle minori ragioni del suo succes-
so, perché una tale impostazione corrispondeva ad aspirazioni latenti e era
conforme allo sviluppo delle forme reali di vita. Il modo di essere del nuovo
intellettuale non può più consistere nell’eloquenza, motrice esteriore e mo-
mentanea degli affetti e delle passioni, ma nel mescolarsi attivamente alla vi-
ta pratica, come costruttore, organizzatore, “persuasore permanentemente”
perché non puro oratore e tuttavia superiore allo spirito astratto matemati-
co; dalla tecnica-lavoro giunge alla tecnica-scienza e alla concezione umani-
stica storica, senza la quale si rimane “specialista” e non si diventa “dirigen-
te” (specialista + politico). 
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Gramsci definisce “intellettua-
le” chiunque compia “uno sfor-
zo di elaborazione intellettua-
le-cerebrale” e, poiché nessun
uomo, qualsiasi sia la sua pro-
fessione, è esonerato da que-
sto tipo di attività, per il no-
stro autore “i non-intellettuali”
non esistono.

Ogni essere umano è attiva-
mente coinvolto nella defini-
zione della visione del mondo.

La creazione di un “nuovo ceto
intellettuale” coincide con la
valorizzazione dell’attività in-
tellettuale propria di ogni uo-
mo. 

Le nuove forme di “intellettua-
lismo” devono tenere conto
dei mutamenti della società
moderna, sempre più legata
alle conoscenze tecniche e da
qui procedere alla ridefinizio-
ne dell’idea d’intellettuale.

Il nuovo intellettuale parteci-
pa attivamente alla vita prati-
ca della società e ad essa si
rapporta, costruendola ed or-
ganizzandola giorno per gior-
no.


